
.

Il primo bilancio e le strategie del presidente Adriano Battistotti. La casa da gioco cambierà denominazione, includendo la parola “Sanremo”

Casinò, la ripresa con numeri positivi
Da lunedì tutto l’organico in servizio 

ANALISI

DANIELA BORGHI
SANREMO

I
l casinò, una settimana 
dopo  la  riapertura,  fa  
un  primo  bilancio  e  
guarda al futuro, tra ci-

fre, parole, organico e stra-
tegie.  La  denominazione  
passerà infatti  da «Casinò 
Spa»  a  «Casinò  di  Sanre-
mo». La prima settimana è 
stata positiva dal punto di 
vista degli incassi, superan-
do la media annuale: 750 
mila euro, circa 100 mila in 
più rispetto alla stessa setti-
mana del 2019. Il  ritorno 
dei giocatori e i numeri inco-
raggianti hanno fatto deci-
dere i vertici per il rientro in 
servizio a tempo pieno di 
tutto  l’organico  aziendale  
da lunedì: 231 dipendenti 
solo per il comparto giochi.

Numeri.  Il  presidente  
Adriano Battistotti è soddi-
sfatto per il riavvio dei gio-
chi: «Gli incassi prima setti-
mana sono stati superiori ri-
spetto a quelli dello stesso 

operiodo dell’anno scorso. 
Dal massimo di 177 mila eu-
ro a 75 mila, la media di que-
sti giorni è superiore a quel-
la giornaliera su base an-
nua di 110 mila euro. Co-
munque l’analisi  degli  in-
cassi va fatta sul lungo pe-
riodo». Occorre tener pre-

sente del 56 per cento di in-
cassi  in  meno  rispetto  al  
2019 a causa dei tre mesi di 
chiusura a causa dell’emer-
genza sanitaria. Recupera-
re le cifre perse tra maggio e 
giugno è una «mission im-
possible», ma la ripresa è ini-
ziata e c’è ottimismo sul fat-

to che possa andare avanti 
nel periodo estivo, impor-
tante sul fronte degli incas-
si.  Prosegue  Battistotti:  
«Quello che ci fa ben spe-
rare e che dopo il periodo 
di  chiusura comunque il  
pubblico  è  rimasto  affe-
zionato  ed  è  tornato.  Si  

sentono  sicuri:  abbiamo  
dotato tutte le misure ne-
cessarie, ci muoviamo in 
ambito di  prevenzione e  
totale sicurezza».

Organico.  Ancora  Batti-
stotti: «Questa settimana fa-
vorevole ci ha portato a ri-
flettere:  abbiamo  qualche  
turno a rotazione per il fon-
do di solidarietà integrati-
vo: da lunedì tutti i 231 di-
pendenti tutti torneranno a 
tempo pieno. Abbiamo da-
vanti tre mesi importanti, 
da luglio e settembre e, ol-
tre a voler ridare il pieno ser-
vizio agli impiegati, voglia-
mo offrire la massima offer-
ta possibile dal punto di vi-
sta del personale. Abbiamo 
riaperto  con  la  massima  
cautela:  valuterò,  con  gli  
amministratori  Giancarlo  
Ghinamo e Barbara Biale e 
nel rispetto delle norme, l’e-
ventuale aumento dei tavo-
li da gioco, visto che ora il 
numero dei giocatori è limi-
tato, per andare verso il pie-
no regime». 

Nome. «Abbiamo suggeri-
to alla proprietà (l’ammini-

strazione  comunale  
N.D.R.) di cambiare il no-
me - spiega il presidente - 
Quando è stata costituita la 
scietà le era stato dato il no-
me di “Casinò Spa”, identifi-
cativo nella realtà dell’epo-
ca. Oggi ci muoviamo in un 
mondo globale, all’insegna 
della comunicazione: è giu-
sto che anche nella carta in-
testata e nel “nome e cogno-
me” dell’azienda ci sia la pa-
rola “Sanremo”. La nuova 
denominazione sociale da-
rà anche un identificativo 
geografico  e  distintivo  ri-
spetto  agli  altri  casinò.  Il  
nuovo nome, che comun-
que già si utilizzava, diven-
terà ufficiale, dando ulterio-
re pubblicità all’importante 
brand “Sanremo”». 

La  decisione  dei  vertici  
della casa da gioco venerdì 
sarà al vaglio della quarta 
commissione comunale co-
me «Modifica della denomi-
nazione  sociale  di  cui  
all’art. 1 dello statuto socia-
le», e poi passerà all’esame 
del Consiglio comunale. —
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I treni potrebbero essere una valida alternativa al caos viario di questi giorni su strade e autostrade

IL CASO

regione: votato all’unanimità un ordine del g iorno del pd

Il Consiglio vuol far ripartire
il gioco delle carte nei circoli

C
up Liguria, lunedì, il 
call center ha accetta-
to 36.944 chiamate; 
ieri  telefoni  ancora  

più bollenti: secondo i dati ag-
giornati alle 15,30 le chiamate 
accettate sono state 35.260.

In leggero calo le prenota-
zioni, sia attraverso call center 
che altri percorsi: lunedì sono 
state  4944  attraverso  il  call  
center regionale, per un totale 

di 10629 aggiungendo quelle 
effettuate da farmacie e studi 
di medici di medicina genera-
le: ieri,  invece, nelle 7 ore e 
mezza prese in considerazio-
ne,  le  prenotazioni  tramite  
call  center  sono  state  3446,  
che salgono a 6637 in totale. 

Il tempo medio di attesa per 
parlare con un operatore del 
call center Cup lunedì è stato 
di 227 secondi, considerando 
che normalmente le chiamate 
giornaliere sono 8mila, ossia 
un quarto rispetto alle attuali. 

Tempo sceso a 219 secondi ie-
ri. E qui, non per sconfessare 
tali numeri, ma forse, allora, 
serve anche un po’ di fortuna: 
ieri abbiamo provato noi stessi 
a contattare il call center, e al 
mattino per 8 volte è stato im-
possibile: l’utente non veniva 
nemmeno  messo  in  attesa,  
ma, dopo aver scelto l’opzione 
dell’Asl di riferimento, veniva 
invitato a richiamare. 

Il perché viene spiegato da 
uno stesso operatore: ognu-
no di loro aveva mediamente 

25 telefonate in coda, impos-
sibili da gestire, pur con ritmi 
di lavoro che, confessa, «fan-
no  diventare  un  problema  
persino allontanarsi un minu-
to per fare pipì».

Molto meglio nel pomerig-
gio: messi in attesa, per 2 vol-
te dopo poco più di 3 minuti, 
ci  ha  risposto  un’operatrice  
molto gentile. Alle 17,28, pe-
rò, di nuovo la preghiera di ri-
chiamare senza nemmeno es-
sere messi in attesa.

Inoltre, tramite call center 
non è possibile, per ora, pre-
notare RM, Tac e alcuni esa-
mi di laboratorio. Il call cen-
ter Cup sarà aperto in modali-
tà  straordinaria  anche  oggi  
(festa di S. Giovanni Battista 
patrono di Genova) e sabato 
27 dalle 8 alle 13.M.CA. —
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Nessun morto per Covid-19 in 
Liguria dalle 14 di lunedì alle 
14 di ieri. Il bollettino regiona-
le registra una vittima, ma si 
tratta di decessi precedenti di 
cui sono arrivati i risultati dei 
test. Le vittime dall’inizio del-
la pandemia sono 1553. I nuo-
vi contagi scendono a 4. Sono 
stati effettuati 1115 tamponi. 
I positivi scendono a 1577, 17 
in meno, i guariti con doppio 
test negativo sono 6809, 20 in 
più rispetto alla giornata pre-

cedente. Gli asintomatici so-
no 1515, 20 in meno, i pazien-
ti  in  isolamento  domiciliare  
193, 2 in più, mentre gli ospe-
dalizzati risalgono lievemen-
te, 62, 3 in più, di cui 1 in tera-
pia intensiva, presso l’Asl 1. I 
ricoverati sono 9 in Asl 1,12 
in Asl 2, 8 al San Martino, 10, 
ovvero 5 in più, al Galliera, 
13, 2 in più, al Villa Scassi, 5 
in Asl 4 e 5 in Asl 5. Le perso-
ne in sorveglianza attiva sal-
gono da 394 a 473, di cui 76 

in Asl 1, 81 in Asl 2, 182 in 
Asl 3, 59 in più, 70 in Asl 4, 
20 in più, 64 in Asl 5. 

Sono riprese le attività spor-
tive, si sono riaperte le spiag-
ge, sono ricominciate le proie-
zioni cinematografiche. Resta 
indietro, però, una delle attivi-
tà di svago in una regione con 
alta percentuale di popolazio-
ne anziana: il gioco delle car-
te. I circoli non possono con-
sentirlo, per motivi di distan-
ziamento, anche se nelle zone 

più defilate di qualche stabili-
mento balneare i tavoli privati 
si sono formati di nuovo. Che 
sia burraco o bridge, il gioco 
come passatempo è un modo 
di riempire la giornata soprat-
tutto per chi è solo. Può esserci 

un modo di giocare a carte in 
sicurezza? Occorre stilare del-
le regole e delle linee guida 
cui  sia  possibile  attenersi.  Il  
problema  è  particolarmente  
sentito. Per questo ieri il consi-
glio regionale ha votato all’u-

nanimità un ordine del giorno 
proposto  da  Pippo  Rossetti  
del Pd e sottoscritto da tutti i 
capi gruppo che impegna la 
giunta a istituire un confronto 
con i rappresentanti delle Acli 
e APS (Associazioni di promo-
zione sociale) per stilare un 
protocollo di indirizzo per il 
contrasto  e  il  contenimento  
dei rischi da contagio del virus 
Covid-19 nel gioco delle carte 
all’interno dei circoli ricreativi 
al fine di permetterne il ripri-
stino. La Liguria, ricorda Ros-
setti, vanta un grandissimo nu-
mero di circoli ricreativi che 
soprattutto  nell'entroterra  e  
nei piccoli paesi hanno un ruo-
lo importante di socializzazio-
ne e aggregazione. Il gioco del-
le carte nei circoli è tra le prati-
che più diffuse.ALE.PIE. —
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Assalto al call center del Cup per informazioni e prenotazioni

Ancora in standby il diffusissimo gioco delle carte

Ieri in media 219 secondi di attesa per parlare con un operatore 

Cup Liguria, call center preso d’assalto
72 mila chiamate in meno di due giorni

1. Un tavolo verde 2. La sala slot 
3. Il presidente Adriano Battistotti
ai piedi della scalinata principale 

GIÒ BARBERA

Sovraffollamento dei treni e si-
curezza. Filt e Uiltrasporti nuo-
vamente sulle barricate. Per i 
sindacalisti del comparto tra-
sporti Cgil «è difficile indivi-
duare precise responsabilità, 
dati i  vincoli  imposti dal di-
stanziamento  sociale,  ma  
quel che è certo è che poteva 
essere fatto di più: Trenitalia 
continua a usufruire degli am-
mortizzatori  sociali,  lascian-
do inascoltate le richieste di 
rinforzare i presidi nelle stazio-
ni che potrebbero invece esse-
re utili a dirigere i viaggiatori 
verso i treni meno affollati». 

E’ successo lo scorso fine set-
timana proprio mentre ci sa-
rebbe più bisogno di treni per 
offrire un’alternativa alle au-
tostrade bloccate dai cantieri. 
Che cosa è successo lo spiega-
no gli stessi sindacalisti: «Re-
gione e Trenitalia hanno tar-
dato a concordare di riportare 
i convogli al 100% del contrat-
to di servizio (oggi siamo an-
cora all’80%), riprogramman-
do gli orari secondo le nuove 
esigenze. A questo proposito, 
Regione e Trenitalia denun-
ciano l’insostenibilità econo-
mica del contratto di servizio 
per i mancati incassi e i mag-
giori costi, nonostante il Go-
verno abbia mantenuto il valo-
re  del  fondo  nazionale  tra-
sporti». Nelle settimane scor-
se il sindacato aveva chiesto, 
scrivendo anche alla prefettu-
re, di mettere in campo una re-
gia seria per evitare disagi e 
disservizi. «Avevamo chiesto 
prenotazione obbligatoria an-
che sui regionali, ma siamo an-
cora alle sperimentazioni – di-
cono dalla Filt - Siamo abitua-
ti  alla  campagna  elettorale  
permanente, ma è arrivato il 
momento di smetterla con le 
strumentalizzazioni».  Anche  
la Uiltrasporti ha espresso di-
sappunto  sulla  gestione  del  
trasporto ferroviario. «La gra-
ve carenza di personale in par-
ticolare macchinisti e capitre-

no – sottolinea Cristian Sed-
da, segretario regionale Uil-
trasporti - è evidente. Ad oggi, 
la  percentuale  del  servizio  
che si attesta all'80% della nor-
male programmazione riesce 
a malapena a stare in piedi sui 
numeri di personale disponi-
bile, ricorrendo spesso anche 
alla  buona  flessibilità  dello  

stesso a rimodulazioni dei tur-
ni o allo straordinario». Come 
per la Filt anche la Uiltraspor-
ti sottolinea l'esigenza di ri-
prendere al più presto il servi-
zio a pieno regime in una re-
gione che in settimana regi-
stra da sempre altissimi picchi 
di  pendolarismo e,  da sem-
pre, ad alta vocazione turisti-

ca in tutti i periodi dell'anno, 
con alte punte di spostamen-
to nei week end, già si scontra 
con  le  imposizioni  imposte  
dai Dpcm sulla rarefazione al 
50% dei posti a sedere a bor-
do dei treni». Intanto il mini-
stero dei Trasporti è stato in-
calzato sul raddoppio ferro-
viario a Ponente. A risponde-

re è il ministro Paola De Mi-
cheli: «Siamo in una fase di 
progettazione  definitiva  e  
dobbiamo  arrivare  a  quella  
esecutiva. I soldi per gli inve-
stimenti del recovery fund so-
no dei rimborsi di spese che 
noi faremo sugli investimenti 
dei prossimi mesi e anni». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pochi treni, affollati e scarso personale
I sindacati contro Ferrovie e Regione
Parlano Filt e Uiltrasporti: serve una regia del governo per evitare disagi e disservizi
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LORENZA RAPINI

La Lega critica il governo 
perchè «si dimentica» del 
settore  florovivaistico  e  
non  approva  l’emenda-
mento proposto dal parti-
to di Saovini per dare un 
aiuto al comparto, che in 
Liguria e soprattutto a Po-
nente è ancora un caposal-
do dell’economia. 

A puntare il dito è l’ono-
revole  ventimigliese  Fla-
vio Di Muro. «La maggio-
ranza  giallorossa  ancora  
una volta si dimostra total-
mente insensibile a un set-
tore di eccellenza della no-
stra agricoltura e boccia,  
in commissione Bilancio,  
il  nostro  emendamento  
per l’istituzione di un fon-
do ad hoc per il florovivai-
smo. Come già nel prece-
dente Decreto Cura Italia, 
abbiamo chiesto, per l’en-
nesima volta,  lo  stanzia-
mento di 800 milioni di eu-
ro per dare un po’ di respi-
ro e liquidità a un compar-
to letteralmente messo in 
ginocchio dall’emergenza 
Covid-19, con crollo delle 
vendite, migliaia di piante 
e fiori  andati  al  macero,  
con la beffa di essersi sob-
barcati oltre alle spese or-
dinarie anche quelle dello 
smaltimento rifiuti specia-
li». Poi, l’affondo, visto che 
l’emendamento  proposto  
dalla Lega non è passato: 
«Ancora una volta, la mag-
gioranza di governo nega 
gli aiuti necessari a fare ri-
partire un comparto com-
posto da 27 mila aziende e 
oltre 100 mila lavoratori». 
Di Muro in questa batta-
glia si unisce a Lorenzo Vi-
viani, capogruppo in com-
missione Agricoltura alla  
Camera primo firmatario 
dell’emendamento.  Più  
volte dal Ponente ligure si 
è levato il grido di allarme, 
visto che le produzioni pri-
maverili sono andate per-
se, senza contare che non 
si è potuto preparare quel-
le per l’estate. Ora il setto-
re si rimette in moto. —
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interviene di muro

Niente aiuti
per il settore
florovivaistico
Lega all’attacco
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